
Condividiamo e aderiamo all’iniziativa 
“GIORNI DI FESTA” 

 

- giorni in cui VIVERE. 
- giorni in cui AMARE. 
- giorni in cui RICONOSCERE e RICONOSCERCI come 
ESSERI UMANI. 
Cosa fare in questi giorni? 
FERMIAMOCI, non cediamo ad alcun ricatto. Basta 
tamponi, basta green pass. STIAMO FERMI. Non andia-
mo a lavorare. Non stiamo al loro gioco. NON ACQUI-
STIAMO nei LORO GRANDI MAGAZZINI. Non cediamo 
al consumismo del Natale, all’usa e getta delle cose e 
delle persone, alle lusinghe della Grande Distribuzione 
Organizzata. 
SCEGLIAMO. Scegliamo i piccoli, gli artisti, gli artigiani, 
gli autentici. Scegliamo di essere INTEGRI e COEREN-
TI fino all’ultimo. Facciamo acquisti diversi: pensati, con-
sapevoli, sani. Sosteniamo le piccole economie locali. E 
scegliamo la SOBRIETÀ. 
DONIAMOCI IL TEMPO. Il tempo per stare con chi 
amiamo. Il tempo per immergerci nella natura. Il tempo 
per ritrovare l’essenziale, e ascoltarlo. Il tempo da per-
dere e ritrovare, per ritrovarci. Le camminate, le chiac-
chierate, la musica, i silenzi, gli alberi, la neve… il tempo 
del tempo. 
TORNIAMO BAMBINI. Lasciamoci sorprendere e inva-
dere dall’entusiasmo. Contempliamo l’attesa e gioiamo 
dell’amore incondizionato. Aspettiamo fiduciosi e agia-
mo solo nel qui e ora. Giochiamo! Siamo qui per questo. 
VIVIAMO COME DONNE E UOMINI LIBERI. Siamo li-
beri. Non servono leggi per concederci quei diritti che ci 
appartengono, quelle libertà incastonate nel nostro Es-
sere Vivi.  Michele Giovagnoli  
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Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 

www.mariopaganini.it è un prodotto amatoriale al 
quale non può essere applicato l'art. 5 della legge 8 
Febbraio 1948 n. 47, poiché l'aggiornamento delle 
notizie in esso contenute non ha periodicità regolare 
(art. 1 comma 3, Legge 7 Marzo 2001 n.62).  
 

www.mariopaganini.it non rappresenta una testata 
giornalistica e i post editi hanno lo scopo di stimolare 
la discussione e l’approfondimento politico, la critica 
e la libertà di espressione del pensiero, nei modi e 
nei termini consentiti dalla legislazione vigente. 
 

www.mariopaganini.it non persegue alcuno scopo 
di lucro. Tutto il materiale pubblicato su Internet è di 
dominio pubblico. Tuttavia, se qualcuno riconosces-
se proprio materiale e non voleva che fosse pubbli-
cato, non ha che da darne avviso al gestore e sarà 
immediatamente rimosso.  
 

www.mariopaganini.it verificherà, per quanto possi-
bile, che tutto il materiale inviato e riprodotto nel sito 
e nel PDF TACCUINO sia conforme alle licenze 
Creative Commons o non coperto da copyright. 

  Il vaccino obbligatorio può essere im-
posto solo a sperimentazione conclusa. 
  Qualsiasi forzatura, anche indiretta, 
all’inoculazione è definita da tutte le 
convenzioni internazionali “un crimine 
contro l’umanità". 

  Regno delle Due Sicilie. Napoli-Portici fu la prima 
linea ferroviaria della penisola Italiana. Il primo 
battello a vapore, con lo scafo in metallo, entrò in 
servizio a Napoli.  
  I Borbone avevano un esercito di 90.000 soldati.  
  A Palermo, 24 mila militari di mestiere Duosicilia-
ni si arresero a 3 mila (i “Mille” più i “Picciotti”) ga-
ribaldini, tutti “volontari”. 
  Una persona intelligente qualche domanda se la 
pone. Una persona istruita ripete mnemonicamen-
te, con fede cieca. Guardati attorno, e diffida. 
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Il virologo: le mascherine chirurgiche non servono; sono inutili. 
Il virologo: le mascherine chirurgiche sono indispensabili. 
Bisogna indossare dei guanti. 
Meglio di no; i guanti danno un senso di falsa sicurezza... 
Il tal vaccino è raccomandato per gli anziani. 
Il tal vaccino va bene anche per i giovani. 
Il tal vaccino non va assolutamente dato ad alcuno. 
Una dose di vaccino salva la vita, la tua e quella dei tuoi cari. 
Non è una seconda dose, è la prima dose, che risulta più effi-
cace se somministrata in due tempi. 
Se ti vaccini non ti ammali e non sei contagioso. 
Anche i vaccinati possono ammalarsi ed essere contagiosi. 
La terza dose è inutile, perché il virus ora si è modificato. 
La terza dose è necessaria, poiché efficace contro il virus. 
Il vaccino rende immuni, per sempre. Come il vaiolo e la polio. 
La copertura data dal vaccino è di dodici mesi. 
Il vaccino esaurisce la sua efficacia in cinque mesi. 

FISCO QUALE RIFORMA E’ STATA FATTA 
DAL GOVERNO DRAGHI ? 

CONTINUA LA VENDETTA DI CLASSE ! 
  
IN ITALIA ALLA DATA DEL 21 SETTEMBRE 
2021 , LA RICCHEZZA ERA COSI’ REDISTRI-
BUITA: 
· 1% più ricco della popolazione detiene il 
24% della ricchezza globale italiana; 
· Il 10% della popolazione detiene il 55%; 
· Mentre lo strato più povero detiene solo lo 
0,5% della ricchezza. 
Circa mezzo milione di italiani detengono un 
patrimonio immobiliare e finanziario che varia 
dal minimo di un milione al massimo di 5 milio-
ni di euro; 50.000 persone guadagnano più di 
300.000 euro all’anno; 500.000 persone gua-

dagnano fra i 100.000 e i 300mila l’anno. 
Dal governo dei “migliori” molti si aspettavano 
un ‘inversione di tendenza rispetto alle inique 
politiche liberiste con le conseguenti disugua-
glianze del sistema fiscale, che a partire dalla 
metà degli anni 80 hanno  messo in discussio-
ne la progressività costituzionale a danno delle 
fasce più deboli sempre più penalizzate dai 
vari governi di centrodestra e centrosinistra. 
Il  sistema fiscale è passato dai 32 scaglioni di 
tassazione previsti nella riforma del lontano 
1974 (la quale  prevedeva ritenute del 10% a 
partire da 2 milioni di lire fino a un massimo 
del 72% per chi guadagnava più di 500 milioni 
di lire) agli attuali 4 scaglioni della riforma Dra-
ghi così composti : 
· L’aliquota con il 23% di ritenute fiscali per 
la fascia fino a 15.000 euro l’anno, la [ Segue ] 
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quale resta invariata 
rispetto al sistema precedente, con i circa 30 
milioni di poveri che non avranno un euro in 
più; 
· L’aliquota di chi ha redditi fra i 15.000 e i 
28.000 euro l’anno che passa dal 27% al 25% 
con un incremento medio sulle buste paga di 
circa 20 euro lordi ovvero l’elemosina di circa 
15 euro netti; 
· L’aliquota dello scaglione tra i 28.000 euro 
e i 50mila euro l’anno viene ridotta dal 38% al 
35% con riduzioni notevoli soprattutto per colo-
ro che percepiscono tra i 40.000 e i 50.000 eu-
ro l’anno con un risparmio di circa 700 euro; 
· L’aliquota per le fasce superiori ai 50.000 
euro l’anno che sarà del 43% anche per coloro 
che percepiscono più di 300mila euro l’anno e 
che una volta pagavano il 72% allo Stato. 
Va inoltre tenuto presente che il bonus di 100 
euro alle fasce di reddito medio basse, voluto 
a suo tempo da Renzi, verrà tolto e sostituito 
con un meccanismo di detrazioni ancora igno-
to, ma che non resterei stupito se finisse ancor 
più per penalizzare i ceti poveri.   
  CHE DIRE? Perfino Bankitalia aveva detto 
che gli 8 miliardi erano pochi e andavano co-
munque dati tutti ai ceti medio bassi al fine di 
rilanciare la domanda interna… Invece non 
c’è  una reale riduzione fiscale per i ceti me-
dio/bassi (lavoratori e pensionati) mentre conti-
nua “la vendetta di classe” contro più poveri e 
subalterni.   
  Mentre in Italia il valore reale dei salari e del-
le pensioni è diminuito di molto, anche rispetto 
a 30 anni fa, non viene imposta nessuna tassa 
sui grandi patrimoni (la Patrimoniale appunto) 
ma  lor signori vengono ulteriormente arricchiti 

a danno dei più poveri, con il continuo infame 
aumento delle disuguaglianze. 
  Una domanda sorge spontanea: coloro che 
sono al governo (che anziché vergognarsi si 
vantano di avere fatto una riforma strutturale 
che durerà  nel tempo) pensano che siano 
spariti gli operai con i salari più bassi d’Euro-
pa, i precari che percepiscono paghe sotto i 5 
euro l’ora, i pensionati che al 60% prendono 
meno di 1000 euro al mese? 
  La contrapposizione di classe che segna 
questa riforma fiscale, fatta sotto la guida del 
banchiere Draghi, non può che incrementare 
la rabbia e la volontà di rivolta esistente nei 
ceti subalterni. Una rabbia che il sindacato 
confederale e soprattutto la CGIL dovrà rece-
pire e indirizzare verso una lotta vera anche 
con lo sciopero generale, su una piattaforma 
rivendicativa più ampia, con al centro gli incre-
menti dei salari e delle pensioni medio basse, 
le vere riforme sociali riguardanti la scuola, la 
sanità pubblica, i trasporti, la casa, i servizi so-
ciali e la riduzione degli orari a parità di salario, 
la prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
l’eliminazione di tutte le leggi esistenti che per-
mettono il precariato e il ripristino dell’articolo 
18 dello Statuto dei Diritti dei Lavoratori ma 
anche una reale politica con al centro il risana-
mento dei territori e gli investimenti “alti”  di 
processo e di prodotto compatibili con l’am-
biente. 
  Se così non sarà, dovranno essere le masse 
più diseredate a provvedere, manifestando la 
loro presenza politica con “inattese” forme di 
lotta dirompenti! 

 

(*) Umberto Franchi già dirigente sindacale 
CGIL 

[Segue da pag. precedente]                
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Gustavo Tardo si pone alcune domande. Aiutiamolo a trovare la risposta più efficace. 
1 - Dopo il 6 dicembre potrò andare in Posta? Diversamente dovrò ritirare l’intera mia pensione… 
Dopo il 6 dicembre potrò andare in banca? Diversamente dovrò ritirare l’intera mia pensione… 
Come farò, in dicembre, a pagare gli F24 se non posso andare in Posta o in banca ? 
2 - Se fossero indette manifestazioni pubbliche, è possibile prendervi parte? 
Saranno certamente intensificati i controlli, ricorrendo alla collaborazione dei soliti zelanti. 
Sono molto lento nell’eseguire quanto mi è (e mi sarà) richiesto. 
Debbo preoccuparmi se, con questo mio comportamento, renderò minore il numero di controlli 
effettuabili? 
3 - Se ordino una pizza, in dicembre, è probabile che mi sia consegnata “tiepidina”. Se la torno a 
riscaldare, o diventa “floscia”, oppure “secca”. Eh,  pazienza, allora: niente pizza.  
In mio pizzaiolo gioirà degli auguri, a fronte dei minori incassi? 
4 - In dicembre mi sono sempre regalato un capo di abbigliamento. Quest’anno mi regalo un ge-
sto di libertà. Se non acquisto nulla, dai negozi locali, ma ricorressi alla Rete, i commercianti lo-
cali se ne faranno una ragione? 
5 - Cenone di fine anno in famiglia. E i soldini risparmiati? Un ulteriore regalo ai familiari, oltre alla 
libertà!  
Debbo preoccuparmi se questa mia scelta farà andare di traverso chi, del Palazzo, già si ingoz-
za, sottraendo risorse al popolo? 

LEONARDO SCIASCIA, Il giorno della civetta (Torino, Einaudi 1961). 
Questo è il brano in cui il padrino mafioso Mariano esprime il suo rispetto per il protagonista del 
romanzo, il capitano Bellodi:  

 

  «Io ho una certa pratica del mondo; e quella che diciamo l'umanità, e ci riempiamo la bocca a 
dire umanità, bella parola piena di vento, la divido in cinque categorie: gli uomini, i mezz'uomini, 
gli ominicchi, i (con rispetto parlando) pigliainculo e i quaquaraquà. Pochissimi gli uomini; i 
mezz'uomini pochi, ché mi contenterei l'umanità si fermasse ai mezz'uomini. E invece no, scen-
de ancor più giù, agli ominicchi: che sono come i bambini che si credono grandi, scimmie che 
fanno le stesse mosse dei grandi. 
  E ancora più giù: i pigliainculo, che vanno diventando un esercito. E infine i quaquaraquà: che 
dovrebbero vivere come le anatre nelle pozzanghere, ché la loro vita non ha più senso e più 
espressione di quella delle anatre. Lei, anche se mi inchioderà su queste carte come un Cristo, 
lei è un uomo.» 

Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 
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"Il vero Anthony Fauci. Bill Gates, Big Farma, 
e la guerra globale alla democrazia e al Servi-
zio Sanitario pubblico." 

Pubblicazione promossa da Robert F. Kenne-
dy jr. presidente della Fondazione per la Dife-
sa della Salute dei Bambini.  

  “La consapevolezza più importante 
è quella che non è la maggioranza 
ad avere sempre ragione, ma è la 
Costituzione ad averla. 

  Un giorno una maggioranza potreb-
be decidere che è giusto bastonare 
in testa le persone calve: non credo 
che saranno contenti, anche perché 
non vedranno la ricrescita. Ma non 
sarà mai il loro numero, quello dei 
calvi, a garantire la loro immunità, 
bensì una Costituzione democratica 
che protegge proprio le minoranze.”  


